ud  unità democratica giudici di pace
COMUNICATO
L’Assemblea generale  degli iscritti e simpatizzanti all’associazione dei giudici di pace di Unità democratica svoltasi il 9 dicembre 2009 in Roma via Teulada,28 II piano ( aperta a tutti i giudici di pace) ha deliberato, all’unanimità, quanto segue:
-preso atto della decisione di  un’associazione di giudici di pace di proclamare lo sciopero con astensione dalle udienze di un’intera settimana nel mese di dicembre dal 14 al 18 , a pochi giorni dalla sospensione natalizia ;
-tenuto conto,altresì, che le motivazioni dello sciopero sono diverse, in sostanza ,da quelle relative alla piattaforma sindacale di Unità Democratica gdp che invece ribadisce:
1) la Conservazione della funzione e identità della magistratura di pace con la relativa riforma e contrarietà a qualunque ipotesi di soppressione dei Giudici di Pace e/o elettività degli stessi;
2) la Tutela della funzione dei giudici di pace con garanzia della continuità degli  incarichi fino a 75 anni con verifiche quadriennali, come previste dalla legislazione in vigore;

3) l’ Aumento dei giudici di pace con  lo sblocco dei concorsi in atto e dei trasferimenti dei giudici di pace attualmente sospesi e l’Incompatibilità assoluta della professione forense su tutto il territorio nazionale con la funzione di giudice di pace ,con garanzia contestuale delle tutele costituzionali nei confronti dei gdp ( previdenza,assistenza,trattamento pensionistico,tutela della salute, della maternità,adeguamento istat delle indennità e del trattamento fisso,ecc.);
4) l’opposizione al principio della reclamizzazione della competenza dei giudici di pace in materia penale relativa al reato di immigrazione e permanenza clandestina degli stranieri ed in materia civile relativa alle  convalide delle espulsioni prefettizie e dei trattenimenti  operati dai Questori presso i Centri di Identificazione ed Espulsione degli stranieri ,come esempio di efficienza giudiziaria sic et simpliciter e come longa manus del Ministero dell’Interno e non come esercizio della giurisdizione indipendente ed autonoma contemplata dalla Costituzione Italiana, nel rispetto della normativa Europea e dei Diritti Universali dell’uomo, garantendo l’applicazione della legislazione vigente e sottoponendo alla Corte Costituzionale i casi di manifesta e non infondata eccezione d’illegittimità costituzionale delle norme ordinarie in materia di immigrazione (.10 bis del D.lgsvo n.286/1998,ecc.).
L’Assemblea all’unanimità ha,pertanto, deliberato di non aderire  allo sciopero proclamato per i giorni 14-18 dicembre 2009 lasciando a ciascun iscritto o simpatizzante la valutazione di astenersi o meno dalle udienze nel periodo predetto,riservandosi di proclamare altre astensioni nei successivi mesi ,unitariamente con tutte le associazioni di categoria in occasione di assemblee comuni,  in adesione al Codice di autoregolamentazione dell’esercizio dello sciopero e delle astensioni dalle attività giudiziarie nel comparto degli uffici dei giudici di pace , così come da deliberazione della Commissione di Garanzia  sulla base della piattaforma e delle suddette motivazioni di Unità Democratica gdp .
Roma 10/12/09                                                                          il  segretario generale   D.Loveri 
(Unità Democratica Giudici di Pace-Via Teulada 28/40- 00195 Roma - e-mail: segreteria@unitademocraticagdp.it )             
